
 
 
 

COMUNICATO STAMPA 
 

ELEZIONI COMMERCIALISTI: A ROMA RISPETTATE NORME REGOLAMENTARI E 
INDICAZIONI DEL CONSIGLIO NAZIONALE 

 
Il Commissario Straordinario dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili 

di Roma, Gianpaolo Davide Rossetti, chiarisce le motivazioni del voto in presenza 
 

Roma, 5 gennaio 2021 – Il Commissario Straordinario dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli 
Esperti Contabili di Roma, dott. Gianpaolo Davide Rossetti, per dovere istituzionale e per onestà 
intellettuale, al fine di fare chiarezza ed evidenziare la realtà dei fatti, rappresenta quanto segue.   

Il Commissario Straordinario dell’Ordine di Roma si è attenuto scrupolosamente alle norme 
regolamentari e alle Informative del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili non avendo alcun potere diverso e ulteriore rispetto a quello che tali norme gli 
attribuiscono.  

In particolare, segnala in primis che il Regolamento per lo svolgimento delle elezioni dei Consigli 
degli Ordini dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e del Collegio dei Revisori, 
approvato dal Ministro della Giustizia, in data 1° giugno 2021, non prevede in alcun modo una 
modalità di votazione mista ovverosia in presenza e da remoto. 

Recita infatti testualmente l’art. 2, comma 1, del citato Regolamento “Le elezioni si svolgono 
alternativamente tramite: 

a) l’espressione del voto in presenza presso il seggio elettorale nelle giornate indicate dal 
Consiglio Nazionale. In tal caso il Consiglio dell’Ordine con apposita delibera può anche 
stabilire, ai sensi dell’articolo 21, comma 10 del d.lgs. n. 139 del 2005, che il voto sia 
espresso anche per corrispondenza con le modalità indicate all’articolo 14; 

b) l’espressione del voto da remoto nelle sole giornate indicate dal Consiglio Nazionale.”. 

Lo stesso Consiglio Nazionale inoltre con l’Informativa n. 117 del 16 dicembre 2021 comunicava 
agli Ordini territoriali che non avevano già iniziato le operazioni di voto per corrispondenza - 
consegnando la relativa scheda e/o ricevendo le schede votate – che potevano 
discrezionalmente deliberare di optare per il voto da remoto e darne tempestiva comunicazione 
agli Iscritti e al Consiglio Nazionale. 

Sul punto, l’Ordine di Roma aveva già iniziato le operazioni di voto per corrispondenza in data 24 
settembre 2021 e 25 settembre 2021 e dunque, di fatto, gli veniva preclusa, in base alla citata 
Informativa, ogni possibilità di modifica della modalità di espressione del voto prescelta.  

Con riferimento ai seggi elettorali aggiuntivi, segnala inoltre che la citata Informativa è stata 
inoltrata agli Uffici dell’Ordine nel tardo pomeriggio del 16 dicembre 2021,dopo l’orario di chiusura 
degli stessi e quando l’avviso di ripresa delle operazioni elettorali, nel rispetto dei termini previsti 
per la convocazione dell’assemblea, era stato già inoltrato alla testata giornalistica per la relativa 
pubblicazione; l’Ordine di Roma pertanto, non ha potuto effettuare alcuna valutazione e/o 
riflessione sul punto e conseguentemente organizzarsi, tempestivamente ed efficacemente, per 
l’eventuale individuazione di ulteriori seggi elettorali aggiuntivi e per la conseguente ridistribuzione 
degli Iscritti votanti. 



L’avviso di ripresa delle operazioni elettorali dell’Ordine di Roma veniva, infatti, pubblicato su il 
Messaggero in data 17 dicembre 2021 (prima pubblicazione) e in data 20 dicembre 2021 (seconda 
pubblicazione). 

Il Consiglio Nazionale, con decisione n. 78/2021 del 2 dicembre 2021, notificata all’ODCEC di 
Roma in data 21 dicembre 2021, inoltre, in relazione al reclamo elettorale proposto dai alcuni 
Iscritti dell’Ordine di Roma riguardante l’istituzione di un ulteriore seggio aggiuntivo presso 
l’Università Tor Vergata, nel rigettare il reclamo medesimo, ha confermato l’adeguatezza della 
previsione di un solo seggio elettorale aggiuntivo (ubicato presso la sede dell’Università di Roma 
Tre, facilmente raggiungibile per gli Iscritti dell’area sud di Roma), oltre quello principale (ubicato 
presso la sede della Accademia Filarmonica Romana, facilmente raggiungibile per gli Iscritti 
dell’area nord di Roma), tenuto conto dei dati storici registrati dall’Ordine di Roma nelle precedenti 
tornate elettorali. 

Assetto, quest’ultimo, adottato per la prima volta nella storia dell’Ordine di Roma proprio per tenere 
conto dell’emergenza epidemiologica in atto. 


